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altri difetti, quello principalissimo che non riescono 
a tradursi in atto. 

Ecco la mia maniera di vedere in genere sopra 
questa questione : riordinamento via via delle fa-
coltà e degli insegnamenti, fissazione del numero 
dei professori e delie spese, con quel procedimento 
che vi ho detto più innanzi ; e rispetto alle condi-
zioni dell'insegnamento universitario nell'Italia cen-
trale, dove davvero il problema appare più difficile, 
aspettare, guardare e procurare che gli sforzi che 
sono fatti dai consorzi locali siano fatti bene, con 
un fine pratico ed utile. Io spero che queste mie 
dichiarazioni potranno bastare all'onorevole Tor-
rigiani. 

TORRIGIANI. Io sono lieto di avere diretto una do-
manda all'onorevole ministro della pubblica istru-
zione a cui egli ha ampiamente risposto. 

Io naturalmente non credo di dover andare avanti 
ed essere accusato, come forse dapprincipio accen-
nava l'onorevole ministro, di voler fare adesso una 
discussione accademica. 

La Camera ha ben altro da occuparsi, e fa bene 
di chiedere anche ai deputati di parlare il più bre-
vemente che sia possibile. Ma le risposte date dal 
ministro mi sembrano degne di considerazione, ed 
10 devo contentarmi, non tanto perchè ciascun de-
putato raccoglierà le idee del ministro ed aggiun-
gerà le proprie, quanto eziandio perchè anche fuori 
della Camera è troppo naturale che il discorso del-
l'onorevole ministro sia da molti accuratamente 
meditato. 

la modo speciale poi mi piace che egli non abbia 
trascurato di fare allusione al moto che si danno 
intorno all'istruzione e comuni e provinole. L'ono-
revole ministro mi ha risposto molto più confacen-
temente alla mia domanda, di quello che non fece 
11 suo predecessore, l'onorevole Scialo]a, quando io 
precisamente toccai il tema che è stato così bene 
svolto dall'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, al quale per conseguenza debbo porgere i 
miei ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni si 
intenderà dunque approvato il capitolo 7, Regie 
Università (Personale) in lire 4,231,585. 

(È approvato.) 
Capitolo 8. Regie Università (Materiale), lire 

1,469,013. 
I11N1SIR0 FEE L'ISTRUZIONI PUBBLICA. Domando la 

parola. 
PE1S1BENIE. Parli pure, onorevole ministro. 
MINISTRO PEH L'ISTRUZIONE PUBBLICA. In questo ca-

pitolo c'è una sommala quale è terribile; è quella 
delle propine di esame. Essa aumentò finora a 
147,000 lire, e non ha fatto che crescere tutti gli 

anni scorsi, ed è cresciuta miseramente, dolorosa-
mente, perchè è cresciuta con un contrasto contìnuo 
fra l'amministrazione ed i professori, in cui quella 
non vince, com'è pure costretta a fare, se non reci-
dendo i mezzi stessi dell'insegnamento, e mettendo 
le scuole in condizioni assai cattive. 

La somma è cresciuta, dico, durante un contrasto 
continuo. La ragione, d'onde è nato questo con-
trasto, tutti la intendono. La legge del 1862 forza i 
professori ad una fatica che non solo è penosa, ma 
è anche diversa ira una facoltà ed un'altra, è diversa 
fra un professore e l'altro della stessa facoltà, la fa-
tica degli esami. I professori cercano ogni via di 
esìmersi da una fatica che non è punto retribuita, 
e che cade appunto nel mese in cui, finite le scuole? 
vorrebbero riposarsi. 

La lotta tra i professori e l'amministrazione è 
anelata così oltre, che questa ha dovuto ricorrere a 
mezzi che possono parere parte ridicoli, parte as-
surdi, ma erano pur necessari. Ha dovuto inten-
dersi colle Università affinchè le Commissioni esa-
minatrici si contentassero di essere pagate più 
strettamente, di essere pagate, non ad esami, ma 
a sedute, obbligandole ad esaminare un determinato 
numero di giovani in ciascuna seduta. 

Non è riuscita neanche così; in più Università 
si sono continuati a chiamare nelle Commissioni 
più esaminatori estranei di quello che la legge vo-
lesse g richiedesse; e questi erano appunto quelli a 
cui bisognava pagare le propine. Allora l'ammini-
strazione ha detto : ebbene, voi avete voluto intro-
durre nella Commissione più estranei che non si 
sarebbe dovuto, ed io li pagherò a carico dello stesso 
capitolo, e diminuirò di altrettanto in tutte quante 
le Università del regno la provvisione che hanno 
pei loro laboratori!, pei loro gabinetti. 

Donde è nato che in alcune Università aveva luogo 
l'eccesso delle propine, ed altre ne sopportavano il 
danno. E allora l'amministrazione ha preso un al-
tro parti to, ha diviso la somma stanziata per le 
propine tra le diverse Università, ed assegnato a 
ciascuna per questo servizio una somma. 

Ed ora, che cosa succede ? Che le Università, e 
sono state parecchie, nelle quali la somma non è 
bastata, si trovano ridotte nei loro mezzi d'inse-
gnamento, perchè l'amministrazione si è risoluta a 
pagare sopra questi il di più che fu speso nelle 
propine. E ridotte in modo che non solo non 
hanno abbastanza per la spesa dei loro laboratorii 
in quest'anno, ma neanche per pagare i debiti ri-
masti dell'anno innanzi. 

È questa una condizione da cui bisogna uscire. 
Ne esco in un modo un poco eroico e pel quale mi 
occorre presentare alla Camera una proposta di 


